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Governo Renzi. Vargiu (SC): “Ok conferma 
Lorenzin, per la sanità o riforme o disastro” 
 
Per il presidente della Commissione Sanità di Montecitorio, peró, "la 
continuità non basta". Non è più tempo di "nascondere la polvere sotto il 
tappeto", questo Governo che scommette su cambiamento e innovazione 
"non può deludere le attese”.  
 
"La conferma alla Sanità di Beatrice Lorenzin nel nuovo Governo Renzi è una buona notizia. Ora 
cambiare sul serio, o riforme o disastro”. Lo ha scritto su Twitter Pierpaolo Vargiu, presidente della 
Commissione Sanità di Montecitorio e deputato di Scelta Civica. 
“La continuità non basta - ha proseguito Vargiu - le scelte impaurite e rinunciatarie non sono più 
possibili e non è più tempo di nascondere la polvere sotto il tappeto”. Per il presidente della XII 
Commissione “la scommessa è aperta: per difendere il diritto alla salute degli italiani serve una vera 
terapia shock. Questo Governo che scommette su cambiamento e innovazione non può deludere le 
attese” 
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AVVIATA RIFORMA ACCESSO SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE SANITARIA  
 
 
(ANSA) - ROMA, 22 FEB - ''E' arrivato il parere del Consiglio di Stato e ho firmato oggi il 
decreto per il concorso nazionale di accesso alle specializzazioni 2014''. Con questo Twitter, 
ieri, nell'ultima giornata in carica da ministro dell'Istruzione e Ricerca, Maria Chiara Carrozza ha 
annunciato l'avvio della riforma dell'accesso alle scuole di specializzazione.    L'Associazione 
Italiana Giovani Medici (Sigm) ed il Comitato Pro Concorso Nazionale esprimono oggi 
''immensa soddisfazione'' per la firma da parte del Ministro uscente, Maria Chiara Carrozza, del 
Decreto Ministeriale che rende applicativo il nuovo Regolamento concernente le modalita' di 
accesso alle scuole di specializzazione di area sanitaria. ''Acquisito il parere di rito favorevole 
da parte del Consiglio di Stato, il titolare del Miur ha inteso chiudere la propria esperienza 
concretizzando una Riforma, che introduce la graduatoria nazionale per tipologia di 
specializzazione e valorizza il merito e rimuove ogni forma di discrezionalita', richiesta a gran 
voce da migliaia di giovani medici e studenti in medicina Italiani'', commentano in una nota i 
Giovani Medici (SIGM) ed il Comitato Pro Concorso Nazionale.   ''Ringraziamo il ministro 
Carrozza - scrivono - per averedato il via ad una riforma epocale che innovera' ed innalzera', 
attraverso l'incremento di una competitivita' interna al sistema, gli standard delle scuole di 
specializzazione di medicina affermano congiuntamente Giovani Medici (SIGM) e Comitato Pro 
Concorso Nazionale. ''Tale riforma, inoltre, rappresenta un importante segnale di discontinuita' 
culturale in seno al mondo della medicina e della sanita', valorizzando il merito e rimuovendo 
ogni discrezionalita' nella valutazione dei candidati''.''Un sincero in bocca al lupo neo Ministro, 
Stefania Giannini,che siamo certi potra' continuare l'opera meritoria di riforme, 
avviata da Carrozza'' concludono i Giovani Medici (SIGM) e 
Comitato Pro Concorso Nazionale. (ANSA) 
 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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Nelle confezioni dei cibi sostanze pericolose per la 
salute 
Le confezioni alimentari contengono numerose sostanze chimiche che, a lungo andare, potrebbero essere 
pericolose per la salute. Lo studio che evidenzia la necessità di utilizzare sostanze naturali per confezionare 
gli alimenti 

 

Un tempo il cibo era semplicemente cibo. Oggi è un insieme di lavorazioni industriali che prevedono 
stoccaggio e confezionamento dal contenuto tutt’altro che naturale. Tutto ciò ha destato 
l’attenzione di alcuni scienziati ambientali che hanno condotto uno studio in merito, appena pubblicato 
sul Journal of Epidemiology and Community Health. 
 
Secondo gli esperti sono molte le sostanze chimiche che ci ritroviamo a mangiare con il cibo. Questo 
potrebbe essere dovuto al fatto che tali sostanze, essendo di natura inerti, possono penetrare nel 
cibo che mangiano quotidianamente. 
La quantità di sostanze chimiche sono regolamentate, questo è vero. Ma se abbiamo l’abitudine di 
mangiare cibi confezionati o peggio trasformati, rischiamo di essere esposti cronicamente a elementi 
chimici dannosi. 
E l’impatto a lungo termine, chi lo conosce? Si chiedono i ricercatori. Spesso, quando si riconosce l’entità 
del problema – come è stato per i biberon al PBA o le pentole con CFOA – è troppo tardi e ormai troppa 
gente ne è stata danneggiata. 
 
Per tale motivo gli esperti chiedono che sia fatta luce su questa problematica e di considerare gli 
eventuali effetti sul cruciale sviluppo di un essere umano, magari anche in fase fetale. 
Gli studiosi, in particolare, vorrebbero ottenere risposte sull’esposizione permanente ai 
materiali a contatto con alimenti (FCM) come quelli che vengono adoperati negli imballaggi, nella 
conservazione, nella preparazione o elaborazione dei cibi che tutti i giorni troviamo sulle nostre tavole. 
Tutto ciò è «motivo di preoccupazione per diverse ragioni». 
 
Le sostanze chimiche tossiche, come detto, sono presenti in moltissimi alimenti a causa di alcuni tipi di 
lavorazione e imballo. Tra queste, ricordiamo la formaldeide – sostanza che a dosi elevate può causare il 
cancro. Chi è pertanto in grado di stabilire qual è la dose massima di alimenti e relative 
sostanze che si possono assumere per evitare malattie di un certo rilievo? Si pensi solo che 



la formaldeide la si trova in moltissimi posti, tra cui anche nelle bottiglie di plastica adoperate per le 
bevande gassate. Ma non solo, persino nelle stoviglie in melammina che vanno tanto di moda 
oggigiorno. 
Di fatto, la melammina e la formaldeide sono tra le materie prime più usate nella produzione di stoviglie. 
Tali sostanze tendono a incollarsi al cibo durante l’utilizzo. L’Efsa ha richiesto, non a caso, la 
diminuzione da 30mg/kg a 2,5mg/kg. 
 
Ma la formaldeide non è l’unica a essere stata messa sul banco degli imputati; mancano all’appello il 
bisfenolo A (o BPA), il tributilstagno, il triclosan e gli ftalati che a lungo andare possono interagire 
negativamente con la produzione ormonale. 
«Mentre per la scienza alcune di queste sostanze sono oggetto di dibattito e i responsabili politici lottano 
per soddisfare le esigenze delle parti interessate, i consumatori rimangono esposti a queste sostanze 
chimiche tutti i giorni, per lo più inconsapevolmente», rimarcano gli autori. 
 
Tutto ciò non è assolutamente da prendere sottogamba considerando che il numero totale di 
prodotti chimici che circondano la nostra vita sono nell’ordine di 4.000 (!). 
Come mai, si chiedono i ricercatori, i potenziali danni cellulari e il ruolo che queste sostanze rivestono 
nella parziale distruzione ormonale non vengono presi in considerazione? 
Inoltre, i potenziali le mutazioni a livello cellulare causate da FCM e in particolare quelli con la capacità 
di distruggere gli ormoni non sono nemmeno prese in considerazione nelle analisi di routine, tutto 
ciò «getta seri dubbi sull’adeguatezza delle procedure di regolamentazione chimica». 
 
Gli esperti ammettono la difficoltà nel condurre studi realmente affidabili, in quanto non vi sono 
popolazioni non esposte ai FCM, e i livelli di esposizione possono variare notevolmente da individuo a 
individuo. Tuttavia, sottolinea l’estrema urgenza nel cercare risultati validi al fine di considerare tutti 
i legami tra alimenti a contatto con le sostanze chimiche e patologie anche molto gravi 
come il cancro, il diabete, i disturbi neurologici e infiammatori e l’obesità. 
«Dal momento che la maggior parte dei cibi sono confezionati e l’intera popolazione può esserne 
esposta, è della massima importanza che le lacune delle conoscenze vengano riempite in modo affidabile 
e rapido», concludono i ricercatori. 
 
Ulteriori informazioni si possono trovare sul BMJ. 

 

 

http://www.lastampa.it/2014/02/21/scienza/benessere/alimentazione/nelle-confezioni-dei-cibi-sostanze-pericolose-
per-la-salute-lpV21iR075YOS2glXeIqSJ/pagina.html 
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LA MOSTRA A COPENHAGEN

«Perspectives», malattie infiammatorie 
croniche raccontate con le opere d’arte

Prima tappa di un tour mondiale. Tra gli autori, di sessanta 
Paesi, spiccano gli italiani dell’Accademia di Brera

NOTIZIE CORRELATE

Una mostra d’arte davvero insolita, anzi unica, la prima di questo genere. Artisti di sessanta Paesi: dalla 

Malesia al Messico, dalla Grecia alla Lituania, dal Giappone al Costa Rica, dalla Polonia all’Italia, hanno 

collaborato a un progetto che ha dato “voce” a chi soffre di patologie infiammatorie croniche immuno-

mediate. Una definizione sotto la quale si raggruppano malattie molto diverse tra di loro - malattia di 

Crohn, colite ulcerosa, artrite reumatoide, spondiloartrite, psoriasi – che hanno però un’ origine comune: 

un’anomala attività del sistema immunitario “impazzito “ che attacca i tessuti di uno o più organi, invece 

di attaccare chi lo minaccia veramente e cioè virus e batteri. La singolare mostra, intitolata «Perspectives. 

Art, inflammation and me», è nata dalla collaborazione tra il Politecnico dell’Università spagnola di 

Valencia e AbbVie , azienda biofarmaceutica che si occupa dello sviluppo di farmaci innovativi, e ha 

aperto il nono congresso di ECCO (sigla che sta per European Crohn’s and Colitis Organization) che si sta 

svolgendo ora a Copenhagen.

«Perspectives», le malattie croniche in mostra 

ARTISTI E PAZIENTI - Le opere in mostra - sculture, dipinti, filmati, fotografie - sono state 

selezionate tra le centinaia arrivate e tra i Paesi che hanno più contribuito spicca l’Italia: nove lavori, 

realizzati da studenti della milanese Accademia di Brera, sono stati infatti scelti per l’esibizione che si 

trasformerà poi in un tour mondiale di cui Copenhagen è solo la prima tappa. Tutte le opere sono nate 

dall’incontro tra gli artisti e i pazienti . Raccontano la vita dei malati, le loro difficoltà , la loro solitudine , 

ma anche il loro coraggio e la loro voglia di “combattere”. L’intento della mostra è quello di attirare 

l’attenzione su malattie spesso poco conosciute o sottovalutate, che colpiscono anche persone molto 

giovani, per dare i malati nuove “perspectives”, nuove prospettive di vita. Ma meglio delle parole possono 

parlare le opere italiane che qui vi presentiamo.
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DEPRESSIONE: TIROIDE NORMALMENTE ATTIVA LEGATA A RISCHIO  
 
(AGI) - Rotterdam (Olanda), 22 feb. - Quando le persone piu' anziane hanno una tiroide attiva 
nella media possono subire un rischio aumentato di ammalarsi di depressione, secondo un 
nuovo studio condotto da Marco Medici dell'Erasmus Medical Center di Rotterdam pubblicato 
sul 'Journal of Clinical Endocrinology & Metabolism' (Jcem). Oltre al suo ruolo nella regolazione 
del metabolismo del corpo, la tiroide puo' anche influenzare la salute mentale. Precedenti 
ricerche hanno infatti rilevato un aumentato rischio di depressione sia tra gli ipo sia tra gli 
ipertiroidei. 
 
 

Lo studio e' il primo a trovare un'associazione tra depressione e variazioni dell'attivita' tiroidea 
all'interno del range di normalita'. "Abbiamo scoperto", ha spiegato Medici, "che le persone 
anziane con attivita' tiroidea nella fascia alta del range di normalita' hanno un sostanziale 
aumento del rischio di sviluppare depressione nel corso di un periodo di otto anni rispetto agli 
individui con minore attivita' nel range di normalita'. Cio' suggerisce che le persone che hanno 
anche piccole modifiche della funzionalita' tiroidea possono subire impatti sulla salute mentale 
analoghi ai pazienti con palesi disturbi della tiroide, come ipotiroidismo e ipertiroidismo".  

 
 
 
 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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